
              CARISSIMI BAMBINI delle classi prime, seconde, terze, quarte e quinte  

                                                                                               della Scuola Primaria E.Ferrari, 

l’arrivo del Coronavirus e le misure per contenere il contagio stanno imponendo a noi tutti (adulti e 
bambini) di modificare l’organizzazione della nostra vita, delle nostre abitudini, delle nostre giornate, 
anche della nostra giornata scolastica abituale. 

Questi giorni ci fanno riscoprire il significato pieno della SCUOLA: non solo un edificio, non solo il luogo 
primario per l’apprendimento di tante conoscenze nelle diverse materie, non solo un ambiente educativo, 
non solo il luogo per imparare a stare insieme,  a convivere con gli altri, a respirare i valori per crescere 
bene, a condividere tante attività e progetti …MA TANTO DI PIU’… è anche il luogo delle relazioni con gli 
insegnanti, con i compagni di classe, con gli altri alunni della scuola, dell’ascolto, della comunicazione, del 
vedersi ogni giorno nella stessa aula, della condivisione di emozioni, sensazioni, paure, difficoltà, successi, 
soddisfazioni, traguardi, cadute, …e questo è proprio ciò di cui sentiamo di più la mancanza in questi giorni. 
Le relazioni, la presenza fisica, gli sguardi è ciò che ci manca di più in questi giorni; la scuola riempie le 
nostre e le vostre giornate. Vi invitiamo a fare tesoro del momento per capire meglio questo valore e 
apprezzarlo maggiormente appena potremo tornare insieme nelle nostre classi. 

Ora la scuola è chiusa da tre settimane, ma vogliamo dirvi che ce la stiamo mettendo tutta per cercare di 
darvi un po’ di normalità in queste giornate così diverse da come le avevamo programmate, per farvi 
sentire che i vostri insegnanti vi sono vicini e per non farvi sentire soli. E’ difficile anche per noi insegnanti 
perché non vi possiamo vedere, non possiamo capire dai vostri sguardi cosa avete capito o dove siete in 
difficoltà, non possiamo aiutarvi individualmente, non possiamo stimolarvi e incoraggiarvi nei momenti di 
debolezza, non possiamo vedere il vostro entusiasmo nella scoperta, non possiamo guardare la vostra 
voglia di imparare, non possiamo rassicurarvi con le nostre parole e trovare mille modi diversi per spiegare 
un argomento. La situazione è nuova anche per noi e ci stiamo organizzando tramite utili strumenti della 
tecnologia: registro elettronico, messaggi di WhatsApp ai rappresentanti di classe, posta elettronica e ora 
anche con piattaforme digitali, classi virtuali, ecc 

Vi invitiamo a portare avanti il vostro impegno, in questa forma a distanza, sicuramente più difficile, ma 
tirate fuori tutte le vostre capacità e fate del vostro meglio, noi insegnanti sappiamo che ce la potete fare. 
Non preoccupatevi per dubbi, indecisioni, incertezze, difficoltà,… quando potremo risederci nelle nostre 
aule riprenderemo gli argomenti e ne affronteremo dei nuovi. Queste attività didattiche a distanza 
vogliono cercare di accorciare le distanze tra noi, vi chiediamo momenti di impegno, di studio, di 
riflessione necessari a non perdere il contatto con la realtà del vostro percorso scolastico. 

Seguite i consigli dei vostri insegnanti, svolgete i compiti e le attività che vi assegnano, dedicate tempo ogni 
giorno alle attività scolastiche nelle vostre “scuole domestiche” sui vostri tavoli di casa come se fossero i  
banchi della classe, così come i nostri sono diventati cattedre;  sono state sospese le lezioni non è stato 
sospeso il vostro essere studenti.  
 
Ringraziamo tutti i vostri genitori e famigliari per la preziosa collaborazione dimostrata e chiediamo loro lo 
sforzo di continuare la loro parte strategica e fondamentale nel darvi e darci una mano in questo 
momento. 
 
E’ il tempo dell’impegno degli uni verso gli altri, siate rispettosi delle indicazioni che ci tengono al sicuro dal 
contagio, così facendo ritroveremo la serenità e ci ritroveremo insieme a scuola, noi vorremmo molto 
presto, anche se dobbiamo accontentarci di abbastanza presto.  

Ad ognuno di voi diciamo: “Ci manchi tanto e ti vogliamo bene”…e il bene arriva e si sente anche a 
distanza. 

Vi abbracciamo uno a uno!                          Gli insegnanti della Scuola Primaria E. Ferrari - I.C.Fiorano1 


